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La presente pubblicazione è sostenuta dal Programma d Azione della Comunità europea per l occupazione e la solidarietà sociale PROGRESS 
(2007-2013). Le informazioni riportate nella presente pubblicazione non rispecchiano necessariamente la posizione o l'opinione della 
Commissione europea  

Sviluppi della politica dell UE 

Consiglio 
                                  Gli Stati membri giungono ad un accordo sul Nuovo Trattato di 

Lisbona 
Dopo due anni di lunghi dibattiti, i leader dell UE si sono finalmente messi    

   d accordo sul Nuovo Trattato dell UE durante il vertice informale tenutosi a 
Lisbona il 18 ottobre di quest anno. Il 13 dicembre 2007 il testo definitivo sarà sottoposto alla firma dei Capi di Stato 

e di Governo dell UE e gli sarà attribuito il nome di Trattato di Lisbona. Il processo di ratificazione dovrebbe poi iniziare 
nei 27 Stati membri e comprenderà un referendum in alcuni Stati come ad esempio il Regno Unito o Danimarca. 
AGE ha accolto favorevolmente il nuovo Tratto di Lisbona, ma si lamenta del fatto che il Regno Unito e la Polonia si 
oppongono all accettazione della carta dei Diritti Fondamentali. AGE approva in particolare il paragrafo II dell articolo 8B 
sui principi democratici: Le istituzioni dovranno, con i mezzi appropriati, dare ai cittadini e alle associazioni che li 
rappresentano, l opportunità di scambiare pubblicamente i propri punti di vista su tutte le azioni dell Unione , che permette 
ai cittadini e ai gruppi della società civile di partecipare ai processi di decisione nell Unione europea. Ora gli Stati membri 
devono informare i cittadini dell esistenza del nuovo Trattato, dei miglioramenti che implica nella vita quotidiana e di come 
poter esercitare i propri diritti per partecipare al processo europeo. 
Maggiori informazioni sull accordo: http://www.euractiv.com/en/future-eu/eu-summit-leaders-strike-treaty-deal/article-
167732

 

Per accedere ai documenti del nuovo Trattato, consultare il sito web del Consiglio: 
http://www.consilium.europa.eu/cms3_fo/showPage.asp?id=1317&lang=en&mode=g

  

Si festeggiano i 10 anni della Strategia europea per l Occupazione 
La Strategia europea per l occupazione (SEO) è stata applicata nel 1997 stabilendo obiettivi e priorità comuni per 
aumentare e migliorare l occupazione in Europa. Sono passati 10 anni e la SEO è diventata un punto di riferimento e un 
modello per il coordinamento di politiche di altri settori come la protezione sociale, ad esempio. Ha contribuito all aumento 
del tasso di occupazione nell UE i cui valori sono passati dal 60,7% al 64,3% dal 1997, all aumento del tasso di 

 

http://www.euractiv.com/en/future-eu/eu-summit-leaders-strike-treaty-deal/article-
http://www.consilium.europa.eu/cms3_fo/showPage.asp?id=1317&lang=en&mode=g
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occupazione femminile incrementato dal 51,8% al 57,1% e all assunzione di persone anziane (dai 55 ai 64 anni) che è 
passata dal 35,7% al 43,5%. 
L anniversario è stato festeggiato con una conferenza organizzata dalla Commissione europea e dalla Presidenza 
portoghese a Lisbona in cui sono state analizzate le nuove prospettive e priorità in materia occupazionale in Europa. 
L evento è servito come base per affrontare la questione della flessicurezza e dei mercati del lavoro inclusivo. È stata 
inoltre colta l occasione per presentare un nuovo volantino sui dieci anni di vita della SEO. 
Per maggiori informazioni sulla SEO: http: //ec.europa.eu/employment_social/employment_strategy/index_en.htm 

 
La storia della SEO è disponibile sul sito: http://ec.europa.eu/employment_social/employment_strategy/develop_en.htm

  
I l Consiglio approva il secondo Programma europeo sulla salute per il 
periodo 2008-2013 
È stato già approvato il secondo programma europeo sulla salute per il periodo 2008-
2013. Si tratta di collaborare con le politiche degli Stati membri riguardanti la protezione 
e promozione dell igiene, sicurezza e salute pubblica. Gli obiettivi del programma sono: 
migliorare la sicurezza sanitaria dei cittadini (ad esempio con azioni legate alla 
prevenzione, la sicurezza dei pazienti, incidenti e lesioni); promuovere la salute 
mediante la riduzione di disuguaglianze (ad esempio con azioni nell ambito sanitario: nutrizione, consumo d alcol, 
tabacco e droghe e nell ambito sociale: invecchiamento sano nell UE) e sviluppare e divulgare informazioni e conoscenze 
sanitarie ai cittadini. Il nuovo programma entrerà in vigore l 1 gennaio 2008 e disporrà di un budget di 321,5 milioni di 
euro. Per ottenere il finanziamento del programma di salute pubblica, almeno uno degli obiettivi del progetto deve 
coincidere con quelli stabiliti dal programma. 
Alcune delle azioni che finanzia io Programma possono essere interessanti per AGE e sarebbero quelle legate 
alla salute da un punto di vista di genere ed età o l accesso ugualitario ai servizi sanitari. 
Maggiori informazioni sul Programma sulla salute: http://ec.europa.eu/health/ph_overview/pgm2008_2013_en.htm

  

I leader europei e i collaboratori sociali raggiungono un accordo in materia di flessicurezza e 
modernizzazione del mercato del lavoro 
Durante un vertice sociale tripartito tenutosi a Lisbona il 18 ottobre 2007, i rappresentanti dei lavoratori e degli 
imprenditori, la Commissione europea e la troica europea sono giunti ad un accordo sulla modernizzazione del mercato 
del lavoro e i principi di flessicurezza. Questo accordo servirà da base per il dibattito sui principi di flessicurezza che 
verranno adottati durante il Consiglio europeo di dicembre.  
I sindacati e la patronale hanno colto l occasione per presentare il proprio studio congiunto delle principali sfide che 
devono affrontare i mercati del lavoro europei e, in particolare, l applicazione della flessicurezza. Il documento, che 
contiene 100 raccomandazioni generali per gli Stati membri e le istituzioni europee, sottolinea quanto sia importante 
raggiungere un equilibrio tra le politiche monetarie, fiscali, strutturali e salariali per modernizzare il mercato del lavoro 
europeo. Le raccomandazioni affrontano questioni come la flessicurezza, i nuovi obiettivi delle politiche per 
l occupazione, l inclusione attiva, il sistema economico e sociale sostenibile e i prossimi tre anni del ciclo sociale 
dell Agenda di Lisbona (2008-2010). Principali sfide per i mercati del lavoro europei 

 

un analisi dei collaboratori sociali , 
disponibile sul sito: http://ec.europa.eu/employment_social/social_dialogue/docs/cross_key_challenges.pdf

  

La Presidenza portoghese organizza l evento di chiusura dell Anno europeo delle pari opportunità 
per tutti, Lisbona, 19-20 novembre 

Durante le giornate del 19 e 20 novembre, la Presidenza portoghese ospiterà a Lisbona la 
conferenza di chiusura dell Anno europeo delle pari opportunità per tutti. Il Primo Ministro 
José Socrates e il commissario Vladimir pidla, assieme ai ministri portoghesi del lavoro, 
della presidenza e della solidarietà sociale saranno i responsabili dell inizio di queste due 
giornate di lavoro. Alla conferenza assisteranno circa 600 persone provenienti da 30 paesi 
coinvolti nell Anno europeo: responsabili della politica, autorità nazionali che lavorano a 
favore della lotta contro la discriminazione e per l uguaglianza, collaboratori sociali 

nazionali e ONG nazionali attive in quest ambito, una delegazione delle ONG europee, collaboratori sociali e 
rappresentanti delle istituzioni europee.  
Maggiori informazioni sull evento: http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?page_id=412

  

AGE sarà rappresentata da una delegazione di membri ed esperti e da due oratori, Sylvia Meehan (Irlanda) e 
Anne-Sophie Parent, Direttrice di AGE.    

Commissione europea  
Proposta revisionata per una Direttiva in materia di pensioni complementari per aumentare la 
mobilità dei lavoratori 
Lo scorso 9 ottobre la Commissione ha adottato una proposta emendata della Direttiva a favore della mobilità di 
lavoratori attraverso un miglior accesso e miglior salvaguardia dei diritti alla pensione complementare. La proposta 
stabilisce i requisiti minimi per facilitare l accesso dei lavoratori ai diritti alla pensione e una maggior chiarezza per 
mantenere questi requisiti affinché i lavoratori in situazione di mobilità ricevano il trattamento adeguato e informazioni 

http://ec.europa.eu/employment_social/employment_strategy/develop_en.htm
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/pgm2008_2013_en.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/social_dialogue/docs/cross_key_challenges.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/eyeq/index.cfm?page_id=412
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trasparenti e precise. L obiettivo è permette ai lavoratori di muoversi all interno dell UE senza perdere i propri privilegi 
occupazionali. Il prossimo passo spetterà alla presidenza portoghese che dovrà ottenere l unanimità nel Consiglio per la 
proposta emendata e al Parlamento che dovrà approvarla in una seconda lettura. 
La proposta è disponibile: http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/pensions_proposal_en.pdf

  
La Commissione applica una strategia di inclusione attiva per ridurre la 
povertà 
In occasione della Giornata Internazionale per l eliminazione della povertà dello scorso 17 
ottobre, la Commissione ha presentato una nuova comunicazione intitolata La 
modernizzazione della protezione sociale come mezzo per raggiungere la coesione 
economica e la giustizia sociale: inclusione attiva nel mercato del lavoro". Questa 
comunicazione presenta una strategia a lungo termine in materia di inclusione attiva per 
mobilizzare le persone che sono in grado di lavorare e offrire assistenza a coloro che invece 
non possono. 
La strategia proposta è il risultato di una consultazione pubblica realizzata nella primavera 
del 2006 (AGE ha inviato il proprio contributo ad aprile 2006). I tre elementi chiave della strategia della Commissione 
sono: un adeguata assistenza finanziaria, l accesso ad un mercato del lavoro inclusivo e servizi sociali di miglior qualità. Il 
successo dell applicazione di questa strategia dipenderà dall impegno delle autorità pubbliche a tutti i livelli, soprattutto 
regionale e locale, e dei collaboratori sociali. Esistono vari strumenti europei idonei per questa strategia di inclusione 
attiva, ma il Programma PROGRESS di Fondi Sociali Europei sembra il più adeguato. 
La Commissione ha richiesto agli agenti sociali, compresi i collaboratori sociali, alle autorità pubbliche, alle organizzazioni 
della società civile e ai fornitori di servizi di esprimere il proprio parere riguardo questa Comunicazione. La consultazione 
resterà aperta fino al 28 febbraio 2008. 
La Comunicazione è disponibile sul sito: 
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/docs/2007/comm_620_en.pdf

 

Maggiori informazioni sulle azioni della Commissione nell ambito dell inclusione sociale:  
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/active_inclusion_en.htm

 

AGE ha accolto favorevolmente questa seconda fase della consultazione e in particolare l impegno della 
Commissione per approfondire il ruolo del metodo Aperto di Coordinamento per la fusione degli obiettivi europei 
e la realizzazione pratica. La strategia permetterà inoltre all UE di raggiungere gli obiettivi di Lisbona per il 2010. I 
gruppi di esperti di AGE in lavoro ed inclusione sociale prepareranno una risposta comune alla consultazione. 
Invitiamo gli esperti a mandare i propri commenti riguardo alla Comunicazione a Maciej.kucharczyk@age-
platform.org e a Rachel.buchanan@age-platform.org

 

entro e non oltre il 15 febbraio 2008.   

La relazione sull Azione Positiva è disponibile in 20 lingue 
La brochure annuale della Commissione europea sulla lotta contro la 
discriminazione Mettere in pratica l uguaglianza è già disponibile on line in 
20 lingue. Si basa sulle misure d azione positive e il loro ruolo nell ambito del 
lavoro e in altri settori. Gli esperti hanno riscontrato alcune difficoltà per 

definirne il concetto e il quadro legislativo e hanno presentato una serie di casi pratici in cui è presente l azione positiva. 
La sezione finale è dedicata al futuro e alla corretta applicazione di queste misure. La brochure è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/employment_social/fundamental_rights/pdf/pubst/broch/thembroch07_en.pdf

  

La Commissione commenta la strategia europea in materia sanitaria per il periodo 2008-2013 
Lo scorso 23 ottobre, la Commissione europea ha adottato la nuova strategia in materia sanitaria, Assieme per la Salute: 
un approccio strategico per l Europa 2008-2013 . La strategia offre per la prima volta un quadro strategico per argomenti 
primordiali come la salute in tutte le politiche e argomenti inerenti alla salute. Pretende stabilire obiettivi chiari che 
servano da guida per il lavoro futuro a livello europeo e per applicare meccanismi adeguati per raggiungere questi stessi 
obiettivi con la collaborazione degli Stati membri. La strategia si basa su quattro principi e tre temi strategici per migliorare 
la salute nell EU. I principi puntano ad un approccio basato sui valori, riconoscere il legame tra la salute e la prosperità 
economica, integrare la salute in tutte le politiche e rafforzare la voce dell UE a livello mondiale. I temi strategici 
pretendono invece fomentare la buona salute in un Europa che invecchia ( ad esempio con misure tese a promuovere la 
salute delle persone anziane e dei lavoratori), proteggere i cittadini dai fattori che minacciano la salute e promuovere 
l innovazione per poter raggiungere sistemi sanitari e nuove tecnologie efficienti. È per noi un piacere verificare che la 
Commissione si è resa conto dell importanza della promozione della salute delle persone anziane affinché possano 
restare attive sul posto di lavoro e a casa e quindi ridurre la spesa in assistenza medica. Siamo soddisfatti soprattutto del 
fatto che la maggior parte delle nostre raccomandazioni esposte nelle varie risposte alle consultazioni pubbliche (ad 
esempio alla strategia in materia di nutrizione e attività fisica) sono state prese in considerazione dalla Commissione. 
La strategia in materia sanitaria è disponibile sul sito: 
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/Documents/strategy_wp_en.pdf

 

Le risposte di AGE alle consultazioni pubbliche in materia sanitaria:  
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=307

    

http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/pensions_proposal_en.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/docs/2007/comm_620_en.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/social_inclusion/active_inclusion_en.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/fundamental_rights/pdf/pubst/broch/thembroch07_en.pdf
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=307
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La DG Salute e Consumo pubblica Sfide future: 2009-2014

 
La Direzione Generale di salute e consumo (DG SANCO) ha pubblicato un articolo intitolato Sfide future: 2009-2014 . 
Questo articolo offre una visione generale delle principali sfide che la Commissione dovrà affrontare. Si basa sui punti di 
vista dei funzionari che lavorano in quest ambito e sulle relazioni di esperti indipendenti. Il processo di redazione di 
questo articolo è stato partecipativo e innovativo e la Commissione ha utilizzato una guida durante una serie di laboratori 
per riflettere su alcuni argomenti chiave: governo, globalizzazione, cambiamenti nella società e fiducia. Ora l articolo 
circolerà dentro e fuori della Commissione fino alla fine di dicembre e questo processo servirà a convalidare, migliorare 
infine stabilire una posizione comune per la DG SANCO che rappresenterà un valore aggiunto alle riflessioni sul futuro 
della Commissione. Per contribuire o mandare commenti circa l articolo, siete pregati di farlo scrivendo all indirizzo: 
sanco-futures@ec.europa.eu.  
L articolo è disponibile sul sito:http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/events/future_challenges_paper.pdf

   

Le società europee stanno cambiando 
La società europea deve affrontare ogni giorno nuovi cambiamenti e nuove sfide sociali legate al mondo del lavoro, della 
famiglia moderna, dei cambiamenti demografici, della posizione delle donne, della mobilità sociale, della povertà e della 
disuguaglianza. Per poter creare un dibattito sulla realtà sociale in Europa e riunire un buon numero di punti di vista sui 
cambiamenti sociali attuali, la Commissione europea ha aperto la scorsa primavera una consultazione pubblica sulla 
realtà sociale in Europa. La consultazione raccoglie opinioni sull accesso all istruzione e al lavoro e sulle conseguenze 

del cambiamento dei rapporti sociali. La Commissione ha preparato un documento di base per la consultazione pubblica 
con alcuni criteri, ad esempio la conoscenza post-industriale e l economia dei servizi, l impatto dello stato del benessere, 
il consumo, l uguaglianza di genere e il cambiamento demografico e i valori (l individuo, la famiglia, la comunità, la 
società). Termine ultimo per mandare il proprio contributo alla Commissione: 31/12/2007. 
Maggiori informazioni sul processo di consultazione :  
http://ec.europa.eu/citizens_agenda/social_reality_stocktaking/index_en.htm

 

Il documento di base è disponibile:  
http://ec.europa.eu/citizens_agenda/social_reality_stocktaking/docs/background_document_en.pdf

 

AGE sta preparando una risposta comune per questa consultazione. Ricordiamo ai membri che sono ancora in 
tempo per mandare il proprio contributo ai responsabili della politica di AGE o alla segreteria (info@age-
platform.org).  

I l programma AAL  TIC adattate alle persone anziane 
Il nuovo programma europeo di ricerca e sviluppo Ambient Assisted Living (AAL- 
Assistenza a domicilio per l autonomia) avrà inizio, secondo le previsioni nel 2008, per 
una durata di sei anni. Il programma pretende migliorare la qualità della vita delle 
persone anziane attraverso l uso delle nuove tecnologie dell informazione e della 
comunicazione. I prodotti e i servizi innovativi e basati nelle TIC e tesi a favorire un 
invecchiamento attivo possono allungare la vita delle persone anziane che vivono in 

casa mediante l assistenza per lo svolgimento delle normali attività giornaliere. In questo modo, è possibile ridurre la 
spesa dell assistenza sanitaria e sociale. Il programma di finanziamento AAL è contemplato nell articolo 169 del Trattato 
europeo, motivo per cui l iniziativa dovrà svolgersi negli Stati membri, ma sempre con la partecipazione della 
Commissione. 20 paesi si sono già messi all opera: Austria, Belgio, Cipro, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, 
Grecia, Ungheria, Irlanda, Italia, Polonia, Portogallo, Slovenia, Spagna, Svezia, Olanda e anche Israele, Norvegia e 
Svizzera si sono impegnati a collaborarvi. 
Maggiori informazioni su AAL sul sito web: http://www.aal-europe.eu/

 

AGE ha accolto favorevolmente il programma AAL e fa un appello ai rappresentanti delle persone anziane 
affinché si impegnino a favore dello sviluppo di nuove tecnologie che tengano contro delle necessità di queste 
persone. AGE è stata invitata a partecipare al progetto ALLIANCE, un progetto europeo che pretende creare un 
quadro per le parti interessate, con l industria a capo, in materia di priorità di ricerca e sviluppo, termini e piani 
d azione e questioni strategiche legate al AAL. Il progetto ALLIANCE dovrà inoltre svolgere un ruolo importante 
per garantire a ALL i fondi adeguati promuovendo la collaborazione tra il settore pubblico e privato e 
sviluppando una politica europea di ricerca legata all FP7 e alle attività intraprese negli Stati membri.    

Consultazione pubblica per una miglior applicazione dell attuale diritto del lavoro 
Lo scorso 24 ottobre, la Commissione ha presentato i risultati della consultazione pubblica sul Libro Verde sulla 
Modernizzazione del Diritto del lavoro il ci obiettivo era individuare le principali politiche a questo proposito. Il Libro Verde 
analizzava il ruolo che il diritto del lavoro può svolgere nell osservanza della Strategia di Lisbona destinata a ottenere 
maggiori e migliori posti di lavoro. 
La consultazione è stata un successo. Le risposte ricevute sono state più di 450, provenienti da un ampia varietà di parti 
interessate dell UE e non solo (l Unione dei 27).  Anche AGE ha collaborato a questa consultazione. 
Le risposte riflettono l attuale sensibilizzazione sulla necessità di migliorare il diritto del lavoro per poter affrontare le sfide 
del mercato del lavoro. Risulta evidente fino a che punto il diritto del lavoro è importante per gestire la mano d opera e 
inculcare il concetto di sicurezza ai lavoratori. Il dibattito ha inoltre mostrato fino a che punto la riforma del diritto del 
lavoro, la sicurezza sociale e i sistemi di formazione sono collegati tra loro. Grazie a tutte queste risposte, la 
Commissione è giunta alla conclusione che molte delle parti coinvolte hanno un interesse speciale nell applicazione 

http://ec.europa.eu/dgs/health_consumer/events/future_challenges_paper.pdf
http://ec.europa.eu/citizens_agenda/social_reality_stocktaking/index_en.htm
http://ec.europa.eu/citizens_agenda/social_reality_stocktaking/docs/background_document_en.pdf
http://www.aal-europe.eu/
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conseguente del diritto del lavoro attuale e nelle decisioni europee in materia di giornata lavorativa e aziende di lavoro 
interinale, preoccupazioni che si riflettono soprattutto tra i lavoratori anziani. 
I giorni 12 e 13 dicembre 2007, i ministri europei del lavoro adotteranno una serie di principi comuni in materia di 
flessicurezza strettamente legati alla questione del diritto del lavoro in Europa.  
I risultati della consultazione pubblica sul Libro Verde sono disponibili: 
http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/labour_law_en.pdf

 
La risposta di AGE al Libro Verde en:http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/answers/documents/3_66_en.pdf

 
Le risposte alla consultazione pubblica:  
http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/green_paper_responses_en.htm

 
E il Libro Verde della Commissione 2006 sulla modernizzazione del diritto del lavoro:  
http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/green_paper_en.htm

  

La Commissione presenta il proprio piano di lavoro per il 2008 
Lo scorso 23 ottobre la Commissione europea ha adottato il proprio piano di lavoro legislativo per l anno 2008. È stata 
approvata una lista di 26 iniziative strategiche e 61 iniziative prioritarie. Sono cinque le principali priorità per il 2008: 
crescita e occupazione, Europa sostenibile, approccio integrato dell immigrazione, priorità per i cittadini e l Europa e il suo 
ruolo nel mondo. Le iniziative prioritarie relative alle politiche sociali e al lavoro comprendono una raccomandazione della 
Commissione in materia di inclusione attiva e una comunicazione intitolata "Un compromesso rinnovato con la giustizia 
sociale in Europa: approfondire il metodo aperto di coordinamento in materia di protezione e inclusione sociale . Le 
iniziative prioritarie relative all uguaglianza e alla lotta contro la discriminazione comprendono una proposta per 
l applicazione del principio del trattamento ugualitario al di fuori dell ambito lavorativo e una comunicazione sulla prossima 
strategia pluriannuale per creare uno spazio libero, sicuro e giusto. Le iniziative strategiche comprendono una relazione 
annuale di progresso nel quadro della Strategia di Lisbona e un pacchetto in materia sanitaria con una comunicazione e 
una raccomandazione del Consiglio sulla sicurezza dei pazienti e la qualità dei servizi sanitari.  
Il piano di lavoro per il 2008 è disponibile sul sito http://ec.europa.eu/atwork/programmes/docs/clwp2008_en.pdf

   

La Commissione adotta due proposte in materia di migrazione economica 
Lo scorso 23 ottobre la Commissione ha adottato due proposte legislative in materia di 
migrazione economica. La prima consiste in una direttiva quadro sull ammissione di immigranti 
qualificati nell UE mediante la creazione di una Carta Blu europea. La seconda proposta 
consiste in una direttiva che stabilisce un unico procedimento di applicazione per i permessi di 
soggiorno e di lavoro e una serie di diritti comuni per i lavoratori extracomunitari che risiedono 
legalmente in uno Stato membro.   
Queste due proposte completano la proposta pubblicata dalla Commissione di una direttiva 
secondo la quale si impongono sanzioni agli imprenditori che offrono lavoro agli extracomunitari 
illegali (maggio 2007). D altra parte, nel 2008 la Commissione preparerà ulteriori proposte di 
direttive per i lavoratori temporanei , i lavoratori in stage remunerati e i lavoratori 
temporaneamente trasferiti all interno della stessa impresa . 
La proposta di direttiva della Commissione sulle condizioni di ingresso e residenza di extracomunitari 
qualificati è disponibile sul sito:http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/com/2007/com2007_0637en01.pdf

 

E la proposta di direttiva della Commissione su un unico procedimento per un unico permesso di soggiorno e di lavoro e 
l elenco dei diritti comuni per gli extracomunitari con residenza legale in uno Stato membri sono disponibili sul sito: 
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/com/2007/com2007_0638en01.pdf

  

Le fasi di lavoro dell UE per la lotta contro il lavoro sommerso 
Stando alla relazione della Commissione europea pubblicata oggi, il lavoro sommerso è ancora un problema in Europa e 
sta mettendo in pericolo la possibilità per l Europa di raggiungere il proprio obiettivo di ottenere maggiori e migliori posti di 
lavoro e una miglior crescita economica. In questo documento vengono individuati i principali motori di un economia 
informale, vengono stabilite le misure più efficaci per ridurre questo fenomeno e vengono proposte azioni supplementari e 
concrete da applicare a livello nazionale ed europeo. Le ultime cifre dell Eurobarometro 

 

che ha ultimato il primo 
sondaggio armonizzato di portata europea in questo contesto così sensibile 

 

confermano l esistenza di un vasto mercato 
del lavoro sommerso in tutta Europa. 
Comunicazione sul lavoro sommerso: http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/undeclared_work_en.pdf

 

Sondaggio dell Eurobarometro sul lavoro sommerso: http://ec.europa.eu/public_opinion/index_en.htm

    

Relazioni nazionali sui Programmi di Riforma di Lisbona disponibili on line 
Gli Stati membri hanno mandato alla Commissione la seconda relazione annuale sui programmi Nazionali di 
Riforma. Queste relazioni saranno valutate dalla Commissione che le utilizzerà per preparare la Relazione Strategica che 
verrà presentata l 11 dicembre assieme alle raccomandazioni agli Stati membri su come migliorare l applicazione della 
Strategia per la crescita e l occupazione di Lisbona.   
Le relazioni nazionali sono disponibili sul sito: http://www.ec.europa.eu/growthandjobs/key/nrp2007_en.htm

 

AGE invita i propri esperti a mandare commenti e opinioni riguardo le rispettive relazioni nazionali a Rachel 
Buchanan, Responsabile della politica occupazionale (rachel.buchanan@age-platform.org ) 

http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/labour_law_en.pdf
http://ec.europa
http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/green_paper_responses_en.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/labour_law/green_paper_en.htm
http://ec.europa.eu/atwork/programmes/docs/clwp2008_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/com/2007/com2007_0638en01.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/news/2007/oct/undeclared_work_en.pdf
http://ec.europa.eu/public_opinion/index_en.htm
http://www.ec.europa.eu/growthandjobs/key/nrp2007_en.htm
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Settimana europea delle regioni e delle città dall 8 all 11 ottobre 
La quinta edizione delle GIORNATE APERTE 

 
Settimana europea delle regioni e 

delle città ha avuto luogo dall 8 all 11 ottobre a Bruxelles. Il responsabile 
dell organizzazione dell evento è stato il Comitato delle Regioni e la Commissione 
europea (DG Regio), con la collaborazione di 212 regioni e città di 33 paesi europei, 
imprese, organizzazioni della società civile e del settore bancario. L argomento di 
quest anno era: Dalla teoria alla pratica: le regioni crescono e creano posti di lavoro . 
All evento, che ha coinciso con una nuova serie di programmi di investimento 

regionale per il periodo 2007-2013, vi hanno partecipato più di 5.000 persone, compresi esperti regionali e importanti 
personalità. 
I discorsi della sessione di clausura sono disponibili sul sito: 
ec.europa.eu/regional_policy/conferences/od2007/open_close.cfm?nmenu=13

 

Sono stati organizzati 150 workshop e sessioni tra cui ricordiamo il workshop organizzato da AGE e INTEL 
intitolato Invecchiamento migliore, migliore assistenza: esplorare le soluzioni per un Europa che invecchia 
(http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article511 che comprende le interviste registrate dei principali oratori).   

La Commissione conferma la conferenza sugli abusi nei confronti delle persone anziane: 17 
marzo 2008 a Bruxelles 
La Commissione ha confermato la data della conferenza sugli abusi nei confronti delle persone anziane che si terrà 
lunedì 27 marzo 2008 nell edificio Carlomagno a Bruxelles. Funzionari ufficiali, ONG e ricercatori avranno la possibilità di 
dibattere sui metodi migliori per eliminare questo problema nel seno dell UE a tutti i livelli. AGE è uno dei membri del 
gruppo organizzatore creato dalla Commissione per preparare la conferenza. Invitiamo tutti i nostri membri a prendere  
nota della data e di non dimenticare che la conferenza si terrà dopo la nostra Assemblea Generale (13-14 marzo).   

Parlamento Europeo 
AGE esprime la propria opinione durante la conferenza del PE sulla lotta contro la 
discriminazione al di fuori dell ambito lavorativo e le pari opportunità 
L 11 e 12 ottobre, i funzionari della Commissione europea, i membri del Parlamento europeo (MPE), ONG ed esperti in 
legge si sono riuniti nel Parlamento europeo a Bruxelles per dibattere sulla necessità di creare nuovi strumenti europei 
per lottare contro la discriminazione al di fuori del mercato del lavoro. 
Le sessioni di lavoro si sono basate su un argomento centrale: l applicazione delle attuali leggi contro la discriminazione e 
contro la discriminazione evidente nell accesso a beni e servizi e all istruzione e protezione sociale.  
Robin Allen QC ha rappresentato AGE nel workshop 1 a Anne-Sophie Parent, la Direttrice di AGE, nel workshop 2. Ruth 
Brand ha esposto la propria esperienza personale in una sessione plenaria sulla situazione delle persone anziane in 
un Europa che deve ancora affrontare severi casi di discriminazione. Lei stessa non ha avuto la possibilità di rinnovare il 
proprio incarico di volontaria nelle procedure giudiziarie a causa della sua età. All evento hanno partecipato 15 membri di 
AGE e molti sono intervenuti nei dibattiti dei workshop. La Commissione europea sta ultimando le proprie consultazioni 
pubbliche e a gruppi specifici sulle misure idonee per lottare contro la discriminazione per poi iniziare una valutazione 
dell impatto della nuova legislazione in materia. Dopo aver contribuito alla consultazione della Commissione, che Belinda 
Pyke, Direttrice Parità presso la Commissione, ha esaltato e posto come esempio di collaborazione costruttiva, AGE 
continuerà a partecipare in modo attivo ai dibattiti con la Commissione, il Parlamento europeo e le ONG previsti per i 
prossimi mesi.  
La risposta di AGE alla consultazione della Commissione è disponibile sul sito: 
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article509. 
Per maggiori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con la responsabile della politica Rachel Buchanan 
all indirizzo: rachel.buchanan@age-platform.org

   

Agorà de Parlamento europeo sul Trattato Riformato   
Giovedì 8 e venerdì 9 novembre 2007, il Parlamento europeo organizza per la prima volta un agorà dei cittadini che 
servirà da forum di dibattito per 500 rappresentanti di organizzazioni della società civile che si riuniranno per analizzare il 
futuro dell Europa. Stando ai programmi, si pretende organizzare un agorà ogni sei mesi nelle strutture del Parlamento e 
invitare i rappresentanti delle organizzazioni della società civile. Queste agorà si suddividono in tre fasi. La prima consiste 
nella preparazione dei documenti da parte dei membri della società civile, la seconda in due giorni di dibattito nel PE e la 
terza nella divulgazione delle conclusioni dei dibattiti a tutti i partecipanti e alle istituzioni europee.  
L obiettivo dalla prima agorà dei cittadini è offrire l opportunità ai partecipanti di ridefinire le priorità dell Europa e di 
avvicinarsi a politiche concrete tese ad eliminare i problemi che minacciano l UE. Vi saranno due sessioni plenarie (di 
apertura e di chiusura) e cinque workshop. Gli argomenti dei workshop saranno: missione dell UE, diritti (soprattutto la 
Carta dei Diritti Fondamentali), strumenti e misure, frontiere (relazioni esterne dell UE) e nuovi orizzonti (come tenere 
conto dell opinione della società civile). Ogni workshop sarà presieduto da un MPE e, alla fine di ogni dibattito, verrà 
stabilita una risoluzione.  
Maggiori informazioni: http://www.europarl.europa.eu/agora

 

Vari membri e persone appartenenti ad AGE sono state invitaste a partecipare e la segreteria comunicherà i 
risultati dell evento.  

http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article511
http://www.age-platform.org/EN/spip.php?article509
http://www.europarl.europa.eu/agora
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